
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

All’Assemblea degli Associati alla Federprofessional 

 

Il sottoscritto, Dott. Rag. Angelo Di Leva, nominato revisore nel corso dell’anno 

2015, ha svolto la revisione contabile del bilancio di Federprofessional chiuso al 31 

dicembre 2017.  

 

La responsabilità della redazione del bilancio  compete all’organo amministrativo 

dell’ente, il Consiglio direttivo.  

E’ invece responsabilità professionale del sottoscritto il giudizio professionale 

espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile. 

 

Nel corso dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2017 la mia attività è stata ispirata alle norme 

di comportamento contenute nel documento “Il controllo indipendente negli enti non profit 

e il contributo professionale del dottore commercialista e dell’esperto contabile” 

raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

 

L’esame svolto è stato condotto secondo gli statuiti principi per la revisione contabile. 

In conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire 

ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d’esercizio sia viziato da errori 

significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. 

Si è tenuto in debita considerazione quanto indicato dal principio n.1 del maggio 2011 

emanato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, in 

intesa con l’Agenzia per le Organizzazioni non Lucrative di Utilità Sociale e l’Organismo 

Italiano di Contabilità. 

 

Il procedimento di revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli 

elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché 

la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della 

ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori.  

 

Il sottoscritto ritiene che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’ espressione del 

giudizio professionale. 

 

L’Associazione Federprofessional è un’ente non commerciale e non persegue finalità di 

lucro, e pur non essendone obbligata da disposizioni di legge, ha redatto il proprio bilancio 
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secondo quanto previsto dal Codice Civile in materia di società di capitali, in ciò 

comprendendo anche la redazione della nota integrativa che fornisce un ulteriore supporto 

alla lettura e comprensione delle risultanze contabili. 

 

In particolare: 

1. Ho vigilato sull’osservanza della legge, dell’atto costitutivo e dello statuto nonché 

sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e funzionamento dell’ente. 

 

2. Ho partecipato a n.1 assemblea dell’associazione e n.1 riunone del Consiglio 

direttivo svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari 

che ne disciplinano il funzionamento e per le quali posso ragionevolmente 

assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla legge ed allo statuto sociale 

e non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di 

interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio dell’associazione. 

 

3. Ho acquisito conoscenza e vigilato sulle principali attività dell’ente, non rilevando 

in tal senso alcuna anomalia. 

 

4. Ho valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, 

nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di 

gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni, 

e dall’esame dei documenti dell’ente e a tale riguardo non abbiamo osservazioni 

particolari da riferire. 

 

5. Ho verificato, in base a quanto previsto dal menzionato documento del CNDCEC, 

la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui ho conoscenza a 

seguito dell’espletamento dei miei doveri.   

 

6. La revisione contabile é stata svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario 

per accertare se il bilancio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo 

complesso, attendibile.  

 

7. Ancorchè non tenuto dalle consuetudini e dalle norme statutarie e legislative ho 

ritenuto di dovere adeguare la mia attività a quanto previsto in tema di verifica 

delle società di capitali accedendo con cadenza trimestrale presso i locali nei quali 

viene tenuta la contabilità e i documenti a supporto della stessa. 

 

8. Ho provveduto a rilasciare un parere in ordine ai limiti previsti per i compensi e/o 

rimborsi spese dei consiglieri. 

 

Si ritiene che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del mio giudizio 

professionale. In base a tale giudizio, non vi sono elementi che possano far ritenere da 

quanto verificato che il Bilancio  non sia conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di 

redazione rappresenti in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria 

ed il risultato economico per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2107. 
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Inoltre, si conferma che il bilancio è stato redatto in conformità alla legge e allo Statuto di 

Federprofessional.  

Ciò considerato, proponiamo all’Assemblea di approvare il bilancio chiuso il 31 dicembre 

2017, così come redatto dal Consiglio direttivo. 

 

Relativamente all’avanzo d’esercizio di € 20.623,78 , anche in considerazione degli avanzi 

precedenti che assommano complessivamente ad € 71.581.,93 oltre ad € 11.888,74 di 

Capitale di funzionamento, si ritiene che in ossequio alla finalità associativa, si debba 

riflettere sulla possibilità (necessità) di impiegare tali somme in progetti futuri che abbiano 

a fornire utilità agli associati.  

Nel caso il Consiglio direttivo individui nuove progettualità anche future, l’invito è quello di 

allocare in appostiti conti correnti appositamente dedicati le somme necessarie a tali 

esigenze.  

In alternativa l’invito è quello di determinare la misura della quota sociale in relazione alle 

sufficienti disponibilità esistenti. 

 

Milano, 10 maggio 2018 

Il revisore unico 

 

Dott. Rag. Angelo Di Leva 


